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ADESIONE ALLA SPERIMENTAZIONE DI INTERVENTI IN FAVORE DI COLORO CHE, AL COMPIMENTO DELLA
MAGGIORE ETÀ, VIVONO FUORI DALLA FAMIGLIA DI  ORIGINE SULLA BASE DI  UN PROVVEDIMENTO
DELL’AUTORITÀ  GIUDIZIARIA  (“CARE  LEAVERS”)  –  FONDO  PER  LA  LOTTA  ALLA  POVERTÀ  E
ALL’ESCLUSIONE SOCIALE ANNUALITÀ 2023



VISTO  il  decreto legislativo 15 settembre 2017,  n.  147,  recante “Disposizioni  per
l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”;

VISTO il decreto interministeriale del 18 maggio 2018 “Criteri di riparto del Fondo
per la lotta alla  povertà e all’esclusione sociale e l’adozione del  Piano per  gli
interventi  e  i  servizi  sociali  di  contrasto  alla  povertà,  ai  sensi,  rispettivamente,
dell’articolo  7,  comma  4  e  dell’articolo  21,  comma  6,  lettera  b),  del  decreto
legislativo 15 settembre 2017, n. 147”, con il quale: 

‒ all'articolo 3 si è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie a valere
sulla  cosiddetta  quota  servizi  del  Fondo  per  la  lotta  alla  povertà  e
all'esclusione sociale per il triennio 2018-2020, individuando, in particolare, al
comma 2, lettera c, le risorse destinate al finanziamento di interventi, in via
sperimentale in favore di  coloro che al  compimento della maggiore età
vivano  fuori  dalla  famiglia  di  origine  sulla  base  di  un  provvedimento
dell’autorità giudiziaria (“Care Leavers”);

‒ all'articolo 6 sono stati disciplinati i criteri e le modalità di riparto alle Regioni
delle citate somme destinate al finanziamento degli interventi in favore dei
Care Leavers;

‒ alla  Tabella  4,  sez.  b),  è  determinato  il  riparto  alle  Regioni  delle  somme
destinate al  finanziamento di  interventi,  in  via sperimentale in  favore dei
Care Leavers, pari ad euro 5.000.000,00;

PRESO ATTO che le sopra citate risorse sono ripartite tra le Regioni sulla base della
distribuzione  regionale  per  classi  numeriche  dei  minorenni  allontanati  dalla
famiglia  di  origine,  in  affidamento familiare  o accolti  nei  servizi  residenziali  per
minorenni,  alla  data  del  31  dicembre  2016,  rilevata  dal  Centro  nazionale  di
documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza;

VISTO l’articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, che dispone,
nell’ambito della quota del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
di riservare una quota pari a euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, per interventi, in via sperimentale, volti a prevenire condizioni di povertà ed
esclusione  sociale  e  permettere  di  completare  il  percorso  di  crescita  verso
l’autonomia a coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla
famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria; 

VISTO  il  decreto interministeriale del 30 dicembre 2021 “Approvazione del Piano
per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, e di riparto del Fondo
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per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale relativo al triennio 2021-2023”, con
il quale:

‒ all’articolo 2 è stato adottato il  Piano per gli  interventi e i  servizi sociali di
contrasto alla povertà per il  triennio 2021-2023 (Piano povertà 2021-2023),
costituente  il  capitolo  III  del  Piano nazionale  degli  interventi  e  dei  servizi
sociali 2021-2023, approvato dalla Rete nella seduta del 28/07/2021;

‒ all'articolo  3,  si  è  provveduto  alla  ripartizione  delle  risorse  finanziarie  del
Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale per il triennio 2021-
2023, individuando in particolare, al comma 2, lettera c, le risorse riservate al
finanziamento di interventi, in via sperimentale, in favore di coloro che, al
compimento della maggiore età, vivano fuori dalla famiglia di origine sulla
base  di  un  provvedimento  dell’autorità  giudiziaria,  volti  a  prevenire
condizioni  di  povertà  e  permettere  di  completare  il  percorso  di  crescita
verso l’autonomia, di cui all’articolo 1, comma 335, della legge n. 178 del
2020;

‒ all'articolo 7 è disposto che le risorse di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c),
sono utilizzate per le finalità e nelle modalità di cui all’articolo 6 del decreto
interministeriale 18 maggio 2018; 

PRESO  ATTO che,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  2  lettera  c)  del  decreto
interministeriale  del  18/05/2018  come  richiamato  dall’art.  7  del  decreto
interministeriale  del  30/12/2021,  a  Regione  Lombardia  sono  assegnati  euro
600.000,00 per ciascuna delle annualità del nuovo triennio 2021- 2022 -  2023 di
sperimentazione di interventi in favore dei Care Leavers;

VISTO il decreto direttoriale n. 480 del 29.12.2023 con il quale il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali  ha impegnato la somma di euro 625.000,00 a favore di
Regione Lombardia per l’anno 2023;

VISTI  i  decreti  direttoriali  n.  523  del  06/11/2018  e  n.  191  del  07/06/2019  che
definiscono le modalità attuative della sperimentazione di interventi in favore di
coloro  che,  al  compimento  della  maggiore  età,  vivono  fuori  dalla  famiglia  di
origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria;

RICHIAMATE le seguenti leggi regionali: 
‒ l.r. 6 dicembre 1999, n.23 “Politiche regionali per la famiglia” e s.m.i.;
‒ l.r. 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
‒ l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla
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persona in ambito sociale”;
‒ l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di

sanità” e s.m.i;
‒ l.r. 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi”;

VISTA la  d.g.r.  20  giugno  2023,  n.  XII/42  “Programma  Regionale  di  Sviluppo
Sostenibile della XII Legislatura”;

RICHIAMATE in particolare i seguenti provvedimenti di programmazione regionale: 
• d.g.r. 15 febbraio 2016, n. X/4821 “Linee guida per la promozione dei diritti e

delle azioni di tutela dei minori con la loro famiglia” che promuove interventi
e  azioni  integrate  in  favore  anche  dei  ragazzi  e  delle  ragazze  di  età
compresa tra i 18 e i 21 anni allontanati dalla famiglia di origine e accolti in
struttura residenziale o in famiglia affidataria, a seguito di  provvedimento
dell’Autorità  giudiziaria,  per  i  quali/per  le  quali  deve  essere  previsto  un
adeguato percorso di accompagnamento verso l’autonomia;

• d.g.r. 19 aprile 2021, n. XI/4563 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la
programmazione sociale territoriale triennio 2021–2023”;

• d.g.r. 16 maggio 2022, n. XI/6371 “Approvazione del Piano regionale per i
servizi  di  contrasto  alla  povertà  -  anni  2021  –  2023  ai  sensi  del  d.lgs  n.
147/2017“;

• d.g.r. 15 aprile 2024, n. XII/2167 “Approvazione delle Linee di indirizzo per la
programmazione sociale territoriale triennio 2025–2027”; 

CONSIDERATO che  Regione  Lombardia  ha  aderito  al  primo  triennio  della
sperimentazione del progetto “Care Leavers” previsto dal Piano Povertà 2018-2020
e alle I° e II° annualità del secondo triennio previsto dal Piano Povertà 2021-2023;

VERIFICATO che i monitoraggi effettuati periodicamente dalla Direzione Generale
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità con gli Ambiti coinvolti
nella  sperimentazione  hanno  evidenziato  la  realizzazione  di  percorsi  di
accompagnamento  all’autonomia  per  la  maggior  parte  dei  beneficiari,
prevedendo soluzioni abitative, ricerca e inserimento lavorativo, percorsi scolastici
e formativi;

CONSIDERATO che la sperimentazione si rivolge a giovani, prossimi alla maggiore
età, allontanati dalla famiglia di origine e collocati in Comunità residenziali o in
affido etero-familiare e che possono essere compresi  nella sperimentazione sia
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coloro per i quali, al compimento della maggiore età, non sia stato adottato un
provvedimento  di  prosieguo  amministrativo  decretato  dal  Tribunale  per  i
minorenni di cui all’articolo 25 del R.D. 1404/1934, come modificato dalla legge 25
luglio 1956, n. 888, sia coloro per i quali tale provvedimento sia stato adottato con
la previsione di percorsi di autonomia;

CONSIDERATO inoltre  che,  dalla  rilevazione  annuale  sui  bambini  e  adolescenti
allontanati dalla famiglia di origine in Lombardia risultano:

• n.  3.323  ospiti  0-21  anni  presenti  al  31/12/2023  nelle  strutture  residenziali
(Comunità educative, Comunità familiari e Alloggi per l’autonomia), di cui
n. 338 di  età compresa tra i  18 e i  21 anni – Fonte:  gestionale regionale
Minori Web;

• n. 2.745 nella fascia di età 0-21 anni in affido familiare nel corso del 2022, di
cui n. 366 di età compresa tra i 18 e i 21 anni – Fonte: rendicontazione Fondo
Sociale Regionale;

RITENUTO  opportuno  aderire  anche  alla  III°  annualità  del  secondo  triennio  di
sperimentazione  del  progetto  “Care  Leavers”  previsto  dal  Piano Povertà  2021-
2023,  sostenendo  gli  interventi  in  favore  di  coloro  che,  al  compimento  della
maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento
dell’autorità  giudiziaria,  con  le  risorse  del  Fondo  per  la  lotta  alla  povertà  e
all’esclusione  sociale  annualità  2023  –  pari  a  euro  625.000,00  -  disponibili  sul
capitolo di bilancio 12.04.104.13352 dell’esercizio finanziario 2024; 

CONSIDERATO che la Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e
Pari Opportunità, al fine di individuare gli Ambiti territoriali con i requisiti richiesti dal
Ministero del  Lavoro e  delle  Politiche Sociali,  ha provveduto con nota prot.  n.
J2.2024.0017668  del  21/03/2024  ad  inviare  agli  Enti  capofila  di  tutti  gli  Ambiti
territoriali della Lombardia la richiesta di manifestazione di interesse a partecipare
alla III° annualità del secondo triennio di sperimentazione, con scadenza fissata al
10/5/2024;

PRESO ATTO che alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e
Pari  Opportunità sono pervenute entro i  termini  13 richieste di  adesione alla III°
annualità del secondo triennio di sperimentazione da parte del Comune di Milano
e dei  seguenti  Ambiti  territoriali:  San Giuliano Milanese,  Seregno, Ostiglia,  Bassa
Bresciana  Orientale  –  10,  Treviglio,  Desio,  Carate  Brianza,  Castellanza,  Isola
Bergamasca e Bassa Val San Martino, Valle Imagna Villa d’Almè e Dalmine (sovra-
ambito), Magentino, Merate e Bellano (sovra-ambito);
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VISTO l’articolo  3  del  decreto  6  novembre  2018  n.  523,  secondo  il  quale  gli
interventi  sperimentali  sono effettuati  in  un  numero  limitato  di  Ambiti  territoriali
selezionati dalle Regioni di intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e preso atto che la selezione è svolta tenendo conto dei seguenti elementi:

a) la tipologia di interventi individuati e delle risorse assegnate;
b) la  numerosità  nell’Ambito  di  persone  potenzialmente  destinatarie  degli

interventi;
c) la capacità dei servizi di accompagnare il completamento del percorso di

crescita  verso  l’autonomia,  garantendo  la  continuità  dell’assistenza  nei
confronti degli interessati;

d) l’inclusione dei Comuni capoluogo delle città metropolitane (Milano città);

DATO ATTO altresì che in data 27/05/2024 si è tenuto un incontro con i 13 Ambiti
che  hanno  presentato  entro  i  termini  la  richiesta  di  adesione,  finalizzato  alla
presentazione  della  sperimentazione  in  tutti  i  suoi  aspetti,  focalizzando  in
particolare l’attenzione sul  target dei destinatari  affinché la scelta di  aderire al
progetto sia ponderata su un significativo numero di potenziali beneficiari; 

PRECISATO che per il criterio di cui al punto b) si è tenuto conto delle informazioni
rilevate  dai  formulari  di  adesione  all’implementazione  degli  interventi,  in  via
sperimentale, in favore di coloro che, al compimento della maggiore età, vivano
fuori  dalla  famiglia  di  origine  sulla  base  di  un  provvedimento  dell’autorità
giudiziaria e della stima dei potenziali  beneficiari  effettuata da ciascun Ambito
sulla base delle indicazioni ministeriali; 

PRECISATO altresì che per il criterio di cui al punto c) si è tenuto conto dei seguenti
aspetti:

• presenza di servizi titolari della funzione di protezione e cura nei confronti dei
bambini e dei ragazzi;

• presenza  di  servizi  in  condizione  di  individuare  almeno  una  figura  di
assistente  sociale  esperto  (o  altra  figura  professionale  stabile)  idonea  a
svolgere funzione di referente dell’implementazione della sperimentazione;

• presenza  di  progetti  per  l’accompagnamento  all’autonomia  dei
neomaggiorenni  fuori  dalla  famiglia  di  origine e  collocati  in  accoglienza
residenziale;

• presenza  di  progetti  per  l’accompagnamento  all’autonomia  dei
neomaggiorenni  fuori  dalla  famiglia  di  origine e  collocati  in  affidamento
familiare eterofamiliare;
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PRESO ATTO degli  esiti  dell’attività  istruttoria  svolta  dalla  Struttura  Sistema degli
Interventi e delle Unità di Offerta Sociale sulla base dei criteri sopra richiamati, la
cui applicazione ha determinato l’individuazione dei seguenti Ambiti territoriali: 

1. Comune di Milano,
2. Magentino,
3. Treviglio,
4. sovra-ambito Merate e Bellano (Ambito capofila: Merate),
5. Desio,
6. San Giuliano Milanese,
7. Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino,
8. sovra-ambito Valle Imagna Villa d’Almè e Dalmine (Ambito capofila: Valle

Imagna e Villa d’Almè,
9. Carate Brianza,
10.Bassa Bresciana Orientale – 10;

VISTA  la  proposta  di  adesione  alla  III°  annualità  del  secondo  triennio  di
sperimentazione,  inviata  dalla  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà  Sociale,
Disabilità e Pari Opportunità con nota prot. n. J2.2024.0060278 del 25/07/2024 al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nella quale sono indicati gli Ambiti
territoriali selezionati come da punto precedente;

PRESO ATTO che l’Ambito territoriale di Desio con nota PEC prot. n. J2.2024.0074494
del  27/09/2024  ha  comunicato  alla  Direzione  Generale  Famiglia,  Solidarietà
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità la rinuncia ad aderire alla III° annualità della
sperimentazione,  in  considerazione  della  sopraggiunta  riduzione del  numero  di
potenziali beneficiari; 

CONFERMATO  che alla III°  annualità del secondo triennio della sperimentazione
“Care Leavers” aderiscono i seguenti Ambiti territoriali per un numero di potenziali
beneficiari  stimato  a  60  ragazzi  e  ragazze  neomaggiorenni  in  uscita  dalla
Comunità o dalla famiglia affidataria:

1. Comune di Milano,
2. Magentino,
3. Treviglio,
4. sovra-ambito Merate e Bellano (Ambito capofila: Merate),
5. San Giuliano Milanese,
6. Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino,
7. sovra-ambito Valle Imagna Villa d’Almè e Dalmine (Ambito capofila: Valle

Imagna e Villa d’Almè),
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8. Carate Brianza,
9. Bassa Bresciana Orientale – 10;

PRESO ATTO che,  ai  sensi  dell’articolo  5  del  decreto  direttoriale  n.  523/2018,  il
finanziamento di cui all’articolo 1, comma 335 della legge n. 178/2020 non può
eccedere l’80% del costo complessivo della sperimentazione riferita a ciascuna
Regione e che a livello regionale dovrà essere garantito un cofinanziamento pari
al 20%;

DATO ATTO che il  fondo per la sperimentazione di interventi in favore del Care
Leavers pari a euro 625.000,00 è a valere sul capitolo di bilancio 12.04.104.13352
del bilancio regionale esercizio finanziario 2024 a seguito di  variazione richiesta
con nota prot. n. J2.2024.0073576 del 25/09/2024 approvata nella seduta odierna;

RITENUTO opportuno  individuare  il  criterio  di  ripartizione  delle  risorse  ministeriali
finalizzate  all’attuazione  della  III°  annualità  del  secondo  triennio  di
sperimentazione,  pari  a  euro  625.000,00,  assegnando  la  quota  spettante  a
ciascuno degli Ambiti selezionati sulla base del numero dei potenziali beneficiari
dichiarati dagli stessi Ambiti nel modulo di adesione, secondo le seguenti fasce:

• numero beneficiari uguale o superiore a 17:      euro 210.000,00,
• numero beneficiari compresi tra 6 e 9:                euro   65.000,00,
• numero beneficiari compresi tra 4 e 5:                euro   50.000,00,
• numero beneficiari uguale a 3:                             euro   45.000,00;

STABILITO inoltre  di  applicare  un  abbattimento  del  50%  alla  quota  assegnata
secondo il criterio sopra esposto esclusivamente agli Ambiti territoriali che hanno
aderito alle annualità del primo triennio di sperimentazione 2018-2020 e che, alla
data del 30/06/2024, non hanno liquidato almeno il 50% delle risorse assegnate del
Fondo  Povertà  annualità  2018,  2019  e  2020,  così  come  da  rendicontazione
pervenuta  il  19/07/2024  alla  Struttura  Sistema  degli  Interventi  e  delle  Unità  di
Offerta Sociale;

STABILITO che la quota di cofinanziamento, pari al 20% del costo complessivo del
progetto, è a carico di ciascun Ambito territoriale con risorse proprie e/o con la
valorizzazione delle spese ammissibili, impegno assunto dall’Ambito all’atto della
presentazione della richiesta di adesione alla sperimentazione;

PRESO ATTO  che gli  interventi  previsti  dalla  sperimentazione hanno una durata
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triennale e comunque non oltre il compimento del ventunesimo anno di età dei
beneficiari;

RITENUTO,  altresì,  di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione
Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità la ripartizione
delle risorse agli  Ambiti selezionati,  le modalità di erogazione e rendicontazione
delle risorse; 

RICHIAMATI la d.g.r. 20 maggio 2024, n. XII/2340 “VII Provvedimento organizzativo
2024”  e  il  d.s.g.  10  giugno  2024,  n.8804  “Comitato  valutazione  aiuti  di  Stato  –
Determinazioni ai sensi della d.g.r. n. 2340 del 20/05/2024”;

VALUTATO che  il  presente  intervento,  adesione  alla  sperimentazione  “Care
Leavers” finanziata con le risorse del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale annualità 2023, non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della
normativa sugli Aiuti di Stato in quanto:

• l’intervento si configura come un sostegno diretto ai cittadini (giovani di età
compresa tra i  17 e i  21 anni che vivono fuori  dalla famiglia di origine a
seguito di un provvedimento da parte dell’autorità giudiziaria);

• i  soggetti  attuatori  (Ambiti  territoriali  /  Comuni)  sono  i  soggetti  pubblici
responsabili dei servizi e interventi sociali la cui realizzazione avviene tramite
soggetti  pubblici  locali  e soggetti  privati  autorizzati  e convenzionati  con i
Comuni, singoli o associati (Ambiti);

• non  si  intende  finanziare  l’eventuale  attività  economica  dei  soggetti
operanti nel settore;

VALUTATA altresì  la  rilevanza  dell’impatto  prettamente  locale  degli  interventi,
anche  in  presenza  di  soggetti  privati  autorizzati  convenzionati  con  i
Comuni/Ambiti,  e che pertanto l’intervento si  pone nel rispetto del considerato
196 del punto 6.3. “Incidenza sugli scambi” della sopracitata comunicazione;

VISTA la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico  in  materia  di  organizzazione  e
personale” nonché i Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura;

VISTI gli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 che dispongono la pubblicità sul sito
istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi ed attribuzione di vantaggi economici a persone ed
enti pubblici e privati;
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AD UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni riportate in premessa, qui integralmente recepite:

1. di  aderire  alla  III°  annualità  del  secondo  triennio  della  sperimentazione
“Care  Leavers”  proposta  alle  Regioni  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali, individuando il Comune di Milano e gli Ambiti territoriali di
Magentino,  Treviglio,  Merate  e  Bellano  (sovra-ambito),  San  Giuliano
Milanese, Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino, Valle Imagna e Villa
d’Almè e Dalmine (sovra-ambito), Carate Brianza, Bassa Bresciana Orientale
– 10, nel rispetto dei criteri stabiliti dai decreti interministeriali del 18/05/2018
e del 30/12/2021;

2. di dare atto che il fondo per la sperimentazione di interventi in favore dei
Care  Leavers  pari  a  euro  625.000,00  è  a  valere  sul  capitolo  di  bilancio
12.04.104.13352 del bilancio regionale esercizio finanziario 2024 a seguito di
variazione  richiesta  con  nota  prot.  n.  J2.2024.0073576  del  25/09/2024
approvata nella seduta odierna;

3. di  individuare  il  criterio  di  ripartizione  delle  risorse  ministeriali  finalizzate
all’attuazione della III°  annualità del secondo triennio di  sperimentazione,
pari  a euro 625.000,00,  assegnando la quota spettante a ciascuno degli
Ambiti selezionati sulla base del numero dei potenziali beneficiari dichiarati
dagli stessi Ambiti nel modulo di adesione, secondo le seguenti fasce:

• numero beneficiari uguale o superiore a 17:      euro     210.000,00
•  numero beneficiari compresi tra 6 e 9:               euro        65.000,00
•  numero beneficiari compresi tra 4 e 5:               euro        50.000,00
•  numero beneficiari uguale a 3:                            euro       45.000,00

4. di  applicare  un  abbattimento  del  50%  alla  quota  assegnata  secondo il
criterio  sopra  esposto  esclusivamente  agli  Ambiti  territoriali  che  hanno
aderito alle annualità del primo triennio di sperimentazione 2018-2020 e che,
alla data del 30/06/2024, non hanno liquidato almeno il  50% delle risorse
assegnate del Fondo Povertà annualità 2018, 2019 e 2020, così come da
rendicontazione  pervenuta  il  19/07/2024  alla  Struttura  Sistema  degli
Interventi e delle Unità di Offerta Sociale;
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5. di  stabilire che il  cofinanziamento,  pari  al  20% del  costo complessivo del
progetto, è a carico di ciascun Ambito territoriale con risorse proprie e/o
con la valorizzazione delle spese ammissibili;

6. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione  Generale
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità la ripartizione delle
risorse agli Ambiti selezionati, le modalità di erogazione e rendicontazione
delle risorse;

7. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Lombardia  (B.U.R.L.)  e  sul  portale  istituzionale  di
Regione Lombardia – www.regione.lombardia.it, nonché la pubblicazione ai
fini dell'adempimento degli obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai sensi
degli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. 

                                                                                         IL SEGRETARIO   

            RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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